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Piazza del Popolo tinta di viola è la
prova che almeno un «nemico» il
movimento è riuscito a sconfigger-
lo: l’assuefazione. Alla corruzione e
all’illegalità, ai legittimi impedi-
menti, a Berlusconi. Assuefazione,
parola che ricorre in molti interven-
ti nella lunga maratona dal palco
sotto il Pincio nel quale campeggia
una frase di Alaine Touraine, «colpi-
to» dagli «uomini e donne disposti a
mettersi in cammino», ostinati nel-
la «cura della democrazia, della Co-
stituzione, del legame sociale».
Quella Carta che «è bellissima, leg-
getela, io l’ho scoperta un anno fa»,
grida dal palco il giovane ex Ispra,
Stefano Lentini.

50mila persone dalle due fino a
sera. «È un successo, questa piazza
si è riempita solo col web, si può sop-
perire la tv. C’è un’intelligenza col-
lettiva sparsa in tutta Italia, un pote-
re», commenta Gianfranco Mascia
correndo su e giù dal palco. Hanno
fatto tutto da soli, i «Viola», con
50mila euro sottoscritti on line e in
piazza. Questa volta, a differenza
del NoB Day del 5 dicembre, i parti-
ti dell’opposizione ci sono, ma non
in modo vistoso. Ancora una volta è
Rosy Bindi a portare, metaforica-
mente, la bandiera Pd. Non se ne
cruccia, «io sono un tipo da piazza».

Di viola indossa la spilletta logo,

si muove fra la gente che la saluta
con calore. Un movimento «che met-
te insieme i blog e i partigiani» dimo-
stra che «può dare una sveglia al Pae-
se», che se «fino a ieri sembrava ad-
dormentato, assuefatto, è invece ca-
pace di indignarsi» perché «la que-
stione morale non è un dettaglio»,

L’invito alla responsabilità fatto da
Napolitano «mi auguro sia raccolto
da tutti», afferma Bindi, mentre il rap-
porto coi movimenti dev’essere di
«ascolto e di dialogo»: e apprezza il
passaggio «dal solo antiberlusconi-
smo all’alternativa» con l’attenzione
al lavoro. Da veterana cattolica scher-
za: «A me tutto ‘sto viola mi fa pensa-
re alla Quaresima quella dura...».

Sono le tre e piazza del Popolo si
riempie sotto il sole. Arriva Ignazio
Marino, pashmina viola la collo, e ab-
braccia Rosy. Con lui la deputata Ro-
sa Calipari e Ivan Scalfarotto. «È im-
portante essere qui come Pd che que-

sta volta ha aderito pienamente»,
commenta, «però sarei più felice di
vedere più parlamentari del Pd, per-
ché l'opposizione si fa in Parlamento
ma anche in piazza». C’è Vincenzo Vi-
ta, ala sinistra del Pd.

TORNALA SINISTRA

Poco prima al Bar Canova Marco Pan-
nella scherza con Emma Bonino che
si disseta avida dopo aver deciso di
interrompere lo sciopero. Tra la gen-
te ci sono tanti esponenti della sini-
stra, Fabio Mussi, Loredana De Pe-
tris, Elettra Deiana e Patrizia Senti-
nelli; inossidabile Lucio Manisco pas-
seggia con l’avvocato Domenico
D’Amati, applauditissimo. I banchet-
ti di Sinistra Ecologia e Libertà e quel-
li di Rifondazione sono vicini ma divi-
si. Paolo Ferrero arriva tardi causa ae-
rei, chiede il voto anticipato e apprez-
za la «prima grande risposta di massa
alla Tangentopoli al quadrato». Il pre-

Il regista
Monicelli è la star sul palco
«So’ solo un cinematografaro»

Èlui lastardellapiazzaViola.Mi-
nuto, vispissimo a95 anni, il re-

gistaMarioMonicelli viene trascinato
sul palco: parla poco e velocissimo:
«Basta, spazziamo via tutti, i corrotti
chefannoavanzare iparenti, laclasse
dirigente, Al loro posto vadano i gio-
vaniepure i vecchi». Èun’ovazione, e
il regista«portafortuna»alPopoloVi-
ola. Andò al NoB Day, perché «questi
nonsononérossi,néneri,négialli.So-
noviola.Esperiamochenonfacciano
un partito». Ieri non voleva parlare,
però:«Parlano ipolitici, i giornalisti. Io
sono solo un cinematografaro...».

ANTONIODI PIETRO

«L'Idv ha contribuito a costruire la piazza per resi-
stere al talebano Berlusconi. Siamo contenti .. il
Pd sta dando segni di risveglio»

GIANFRANCOROTONDI

«Rispetto per il popolo viola» ma «Berlusconi
non è un nemico da abbattere». Lo ha detto il
ministro Gianfranco Rotondi.

ANGELOBONELLI

«I verdi sono in piazza perchè in Italia c'è fame di
legalità». Lo dice Angelo Bonelli (Verdi) ancora
in sciopero della fame

p La presidente Pd apprezza: «Ilmovimento è passato dall’antiberlusconismoall’alternativa»

pDalla sinistra ai Verdi all’Idv Di Pietro: «Contro il talebano di Palazzo Chigi vanno alzati i toni»
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C’è posta per te

Bindi: da qui una sveglia al Paese
I partiti aRomacondiscrezione

ROMA

PrimoPiano

I partiti dell’opposizione hanno
aderito alla manifestazione dei
«Viola» ma in piazza non sono
tantissimi. Per il Pd Rosy Bindi
in testa, Ignazio Marino e altri,
poi Verdi e sinistra. Di Pietro
contro il «talebano» Berlusconi.

PERLALEGALITÀ

NATALIA LOMBARDO

AntonioDi Pietro al «viola-day»
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